
DOMENICA 4 GENNAIO 2026
Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe

TEMPO DI NATALE

Lunedì 5 gennaio
Ore 17:30 S. Rosario, segue S. Messa a Glaunicco con benedizione del sale, dell’acqua e della frutta.
 Luigi Molinaro e Marcella Zerz

Martedì 6 gennaio
Epifania del Signore

Ore 9:15 S. Messa solenne a Bugnins con benedizione del sale, dell’acqua e della frutta
 Secondo le intenzioni dell'offerente 

Ore 10:30 S. Messa solenne a Camino con benedizione del sale, dell’acqua e della frutta, segue benedizione
dei  bambini  con iscrizione alla  Santa  Infanzia  missionaria  e  premiazione  della  mostra  “Un presepe  in
famiglia”.
  Baron Costante 

Mercoledì 7 gennaio
Ore 18:00 S. Messa a Bugnins
 Secondo le intenzioni dell'offerente 

Giovedì 8 gennaio
Ore  18:00 S. Messa a Camino in cappellina
  Cesira, Arturo e Luigi

Venerdì 9 gennaio
Ore  18:00 S. Messa a Camino in cappellina
 Nello, Amabile e Mariangela Liani

Sabato 10 gennaio
Ore 18.00 S. Messa  a S.Vidotto
 Gardisan Eno

 Domenica 11 gennaio
Battesimo del Signore

Ore 9.15 S. Messa a Bugnins
  Cantarutti Sebastiano 

Ore 10:30 S. Messa in chiesa a Camino
 Tonizzo Adriano

 D'Anna Luigi

Avvisi e Ringraziamenti
Nelle famiglie sono state distribuite le buste del quartese. Si troveranno nelle chiese, durante
le S. Messe, le apposite urne per la raccolta, oppure si possono consegnare le buste al parroco
don Maurizio o ai sacrestani. Si prega di consegnare le buste entro domenica 11 gennaio.
I  ragazzi  dalla prima superiore  in  su che  desiderano iniziare  un percorso in preparazione alla  Santa
Cresima, sono invitati a rivolgersi a Don Maurizio.
Persona generosa in memoria di Valeriana Boem offre 50 € pro chiesa di Camino.
Gli amici del gemellaggio di Pieve di Rosa offrono 300€ pro campanile di Pieve.
Persona generosa offre 50 € per il riscaldamento della chiesa di Straccis.
Grazie a tutti per la generosità.



Solenne benedizione dell’acqua
Questo rito celebrava anticamente il mistero del Battesimo di Cristo nelle acque del Giordano, si tratta di un 
elemento che indica chiaramente per Oriente e Occidente, una matrice comune. La benedizione dell'acqua, 
nella vigilia dell'Epifania, era la celebrazione del Battesimo del Signore: fino alla riforma liturgica del Concilio 
Vaticano II non esisteva in Occidente una festa specifica per il Battesimo del Signore, ma nella tradizione 
aquileiese e di alcune zone della Dalmazia proprio questa benedizione dell'acqua lo celebrava in maniera 
solenne. 
La benedizione dell’acqua è accompagnata dal canto delle litanie dei Santi, la benedizione del sale, la grande 
preghiera di benedizione e infine l’immersione della Croce nell’acqua benedetta, segue l’aspersione 
dell’assemblea. 
La benedizione dell’acqua, dono prezioso che riceviamo dalla nostra tradizione ecclesiale aquileiese, ci aiuta a 
comprendere pienamente il senso e la portata del mistero dell’Incarnazione: «L’amore del Signore si è 
manifestato. L’uomo non è più solo, ma è chiamato a una vocazione mirabile: “Cristo è rivestito di luce, allo 
stesso modo anche noi rivestiamoci di luce; Cristo è battezzato, scendiamo anche noi per poter salire insieme 
con lui” (Gregorio Nazianzeno)».

Giornata dell’Infanzia Missionaria
La parola Epifania significa “manifestazione”. Dio manifesta al mondo il suo amore di Padre attraverso la 
nascita di Gesù, si incarna nella storia dell'umanità e ci rende tutti fratelli e sorelle in Cristo. Di fronte alla 
Natività cambia il nostro modo di guardare al mondo: siamo un'unica famiglia umana e le diversità tra noi 
sono un dono di Dio, una ricchezza da valorizzare e apprezzare. Per questo nel giorno dell'Epifania la Chiesa 
celebra la Giornata missionaria dei ragazzi: siamo tutti chiamati ad annunciare la fraternità e ad essere 
costruttori di pace con la nostra vita.
Come è ormai tradizione, si celebra il 6 gennaio la Giornata dell’Infanzia Missionaria o Santa Infanzia. Gli 
scopi dell’Opera si possono riassumere come segue:

• Venire incontro ai bisogni spirituali e materiali di tutti i bambini, perché essi possano vivere 
degnamente come veri figli di Dio.

• Sensibilizzare i bambini verso i bisogni del prossimo insegnando loro il valore e la forza della 
solidarietà e del reciproco sostegno.

• Far germogliare nei bambini uno spirito missionario che li accompagnerà per tutta la loro esistenza, 
indipendentemente se Dio li guiderà verso la vita laicale o religiosa, rendendoli validi e responsabili 
membri della società.

Cosa fanno esattamente i bambini e gli adolescenti missionari per contribuire alla salvezza dei loro coetanei?
• La preghiera: I bambini dell’Infanzia Missionaria

pregano tutti i giorni per gli altri bambini e per la
diffusione del messaggio evangelico.

• La colletta: è il frutto dei sacrifici dei bambini
missionari e di tutti coloro che vogliono dare un
futuro migliore ai bambini del mondo. Questi “doni”
vengono raccolti dalle Direzioni Nazionali presenti
nei rispettivi paesi e inviati al Fondo Universale di
Solidarietà dell’Infanzia Missionaria per essere
ridistribuiti a milioni di bambini bisognosi in ogni
angolo della terra. 
Grazie a questi aiuti, tantissimi bambini possono
mangiare, studiare, avere un tetto sotto cui dormire,
curarsi e, soprattutto conoscere Gesù ed il Suo
annuncio, reso visibile attraverso questi gesti
d’amore.

• La testimonianza missionaria: con il loro
comportamento e con il loro messaggio i bambini
missionari sono testimoni ed esempio di vita per i
loro coetanei e per tutta la comunità.

L’OPERA È APERTA A TUTTI: anche se la Pontificia Opera
della Santa Infanzia appartiene principalmente ai bambini ed
agli adolescenti, che ne sono i veri membri, il messaggio che
annuncia è rivolto a tutti coloro che vogliono collaborare.
Nella formazione dei bambini missionari è infatti molto
importante il ruolo della famiglia, degli educatori e degli
animatori che, con la loro testimonianza, preparazione e
dedizione formano i piccoli missionari ai valori dell’amore, della solidarietà e della condivisione.
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